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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  8 Del 26-09-2013  

  
OGGETTO: Deliberazione AEEG n. 273/2013/idr (restituzione agli utenti finali 

della componente tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla 

remunerazione del capitale, abrogata in esito a referendum popolare 

del 12 e 13 giugno 2011, con riferimento al periodo 21 luglio - 31 

dicembre 2011 non coperto dal metodo tariffario transitorio): 

approvazione della proposta dell’ammontare di remunerazione del 

capitale da restituire agli utenti. 

 
 
 

 

L’anno duemilatredici, il giorno ventisei del mese di settembre, alle ore 17:00, presso la 

Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei 

modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 19 soci 

per un totale di quote pari a 58,757 % ed assenti n. 41 soci per un totale di quote di 41,242 

%, come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP Piero Celani  P P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA Giulio Saccuti  S P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO  Valentino Tega A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO     A 0,705 
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COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis  S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA  Domenico D’Annibali  S P  1,328 

FERMO  Daniele Fortuna A P  9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE  Enrico Piergallini  S P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE  Andrea Angelini  DP P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO  Onorato Corbelli S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA      A 2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO Gabriele Romanelli  S P  0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Eldo Fanini VS P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.  Luigi Cicconi C P  0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 
* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al II° punto dell’ordine del giorno: 
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Proposta di Deliberazione per  

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 

OGGETTO: Deliberazione AEEG n. 273/2013/idr (restituzione agli utenti finali della 

componente tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla remunerazione del 

capitale, abrogata in esito a referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con 

riferimento al periodo 21 luglio - 31 dicembre 2011 non coperto dal metodo tariffario 

transitorio): approvazione della proposta dell’ammontare di remunerazione del 

capitale da restituire agli utenti. 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI: 
 

 gli atti dell’Assemblea con i quali si è proceduto ad affidare la gestione del S.I.I. nel periodo dal 
01.01.2008 al 31.12.2032: 

 n. 17 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto alla “Verifica della sussistenza dei 

requisiti previsti all’art. 113, comma 5 lettera “c” del D. Lgs 267/2000 per l’affidamento “in 

house” del Servizio Idrico Integrato alla CIIP Spa; 
 n. 18 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto ad “Approvare il Piano di Ambito con tutti 

i suoi Allegati; 
 

 il decreto ministeriale 1 agosto 1996 recante “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di 
costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato (di seguito MTN)”; 

 
 le sentenze della Corte Costituzionale n. 325 del 2010, n. 50 e n. 67 del 2013; 

 
 la sentenza della Corte Costituzionale n. 26 del 2011; 

 
 il decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011 n. 116, recante “Abrogazione parziale a seguito 

di referendum dell'articolo 154, comma 1, del d.lgs. 152/2006 in materia di tariffa del servizio idrico 
integrato”; 
 

•  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012, recante “Individuazione delle funzioni 
dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas (AEEG) attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi 

idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

 
•  la deliberazione dell’AEEG 31 gennaio 2013, 38/2013/IDR recante “avvio di procedimento pe rla 

restituzione agli utenti finali della componente tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla 
remunerazione del capitale, abrogata in esito al referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con 
riferimento al periodo 21 luglio – 31 dicembre 2011, non coperto dal metodo tariffario transitorio; 

 
•  la deliberazione dell’AEEG 31 gennaio 2013, 38/2013/IDR recante “avvio di procedimento pe rla 

restituzione agli utenti finali della componente tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla 
remunerazione del capitale, abrogata in esito al referendum popolare del 12 e 13 giungo 2011, con 
riferimento al periodo 21 luglio – 31 dicembre 2011, non coperto dal metodo tariffario transitorio; 

 
• la deliberazione dell’AEEG 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR, recante “Approvazione delle linee guida per 

la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano d’ambito e modifiche alla 

deliberazione dell’autorità per l’energia elettrica e il gas 585/2012/R/IDR”;  
 

• la deliberazione dell’AEEG 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del metodo tariffario 
transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 – 
modifiche e integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR”; 

 
 

• la deliberazione dell’AEEG 25 giugno 2013. 273/2013/r/IDR recante” restituzione agli utenti finali della 
componente tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla remunerazione del capitale, abrogata in 
esito a referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con riferimento al periodo 21 luglio - 31 dicembre 
2011 non coperto dal metodo tariffario transitorio; 
 

• l’articolo 11  dello statuto consortile che, nel delineare le competenze dell’Assemblea, prevede alla lettera 
h) l’Approvazione delle tariffe; 
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• l’art. 22 della Convenzione di Affidamento del S.I.I.  al comma 2) che recita : 

“La Tariffa Reale Media per ciascun anno di affidamento è data, così come stabilito nel Metodo 
Normalizzato, dal rapporto tra la somma dei Costi Operativi, dell’Ammortamento fiscale computato con 
aliquote non superiori a quelle di cui al D.M. 31.12.88, della Remunerazione del capitale investito e il 
volume potabile effettivamente misurato ai contatori nel corso dell’anno medesimo. Tale Tariffa è fissata 

“ex-ante” per ciascun anno dell’affidamento dal Piano d’Ambito ed incrementata fino al massimo del tasso 

di inflazione programmata FOI per l’anno di riferimento secondo quanto stabilito dall’AATO.” 
 

• la deliberazione d’Assemblea n. 3/2013  con la quale si è proceduto all’approvazione delle proposte di 
tariffe transitorie per le annualità 2012 e 2013 (MTT);  

 
CONSIDERATO CHE:  
 

• in attesa di un metodo tariffario a regime, l’AEEG ha ritenuto preferibile definire, con riguardo agli aspetti 
economici e giuridici, criteri uniformi di determinazione dell’ammontare da restituire e rimettere agli Enti 
d’Ambito l’elaborazione di dettaglio del calcolo degli importi stessi; 
 

• in continuità metodologica e fermo restando il principio del full cost recovery, nell’ambito del periodo 
interessato (21 luglio-31 dicembre 2011) per individuare gli importi di remunerazione da restituire a 
ciascun utente, si debba tenere conto, quanto alle decurtazioni da detti importi, solo delle attività relative 

al servizio idrico integrato, escludendo pertanto tutte le altre attività svolte dal gestore, nei termini che 
seguono: 

 

- la remunerazione del capitale, prevista da ciascun Piano d’ambito o da altri documenti di 
pianificazione, dovrà essere riproporzionata in funzione degli importi fatturati nell’anno;  

- gli oneri fiscali dovranno essere coperti in ragione dell’imposta effettivamente pagata, 

riproporzionata sui soli utili e sul solo costo del personale, derivante dalla gestione del servizio 
idrico integrato;  

- gli oneri finanziari dovranno essere quelli effettivamente sostenuti e documentati dal gestore;  
- per quanto attiene la problematica dei costi connessi alla svalutazione crediti si ritiene che, anche 

alla luce delle osservazioni ricevute, sia possibile considerare tale onere tra quelli ammissibili a 
copertura, laddove non riconducibile alle altre componenti della tariffa, limitatamente ad un 
valore quantificato secondo criteri di efficienza da parte degli Enti di Ambito o dei soggetti 

competenti, in coerenza con l’impostazione adottata nella deliberazione 585/2012/R/IDR;  
- l’importo da restituire dovrà essere rivalutato al 2013 applicando il tasso di inflazione, dal 

momento che il credito è maturato nel secondo semestre 2011;  
- i costi relativi al capitale proprio non potranno essere considerati in questa sede, poiché, 

trattandosi di un intervento di restituzione straordinaria ex post circoscritto ad un periodo ben 
determinato, non appare utile determinare a posteriori una frontiera efficiente dei medesimi costi, 
non potendosi indurre i benefici propri di una regolazione incentivante, idonea a promuovere 

scelte efficienti o comunque tale da ridurre gli oneri complessivi per l’utenza finale;  
 

• con la deliberazione AEEG 273/2013/R/IDR è stato posto in capo agli Enti d’Ambito l’obbligo della 
trasmissione del calcolo della remunerazione e di una relazione di accompagnamento entro il 26 
settembre 2013; pena l’esercizio da parte dell’AEEG del potere sostitutivo a norma dell’art. 6 comma 9 
della deliberazione  AEEG n. 585/2012; 

 
• l’AEEG, una volta ricevuti gli ammontari così come determinati dall’AATO, verifica la coerenza dei calcoli 

alla deliberazione di che trattasi ed esprime eventuali rilievi entro 60 giorni dal ricevimento. Trascorso tale 
termine e in assenza di rilievi da parte dell’AEEG, il Gestore restituisce agli utenti gli importi calcolati dalle 
AATO ai soggetti competenti nel primo documento di fatturazione utile, dando evidenzxa dell’importo 
restituito; 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:  
 

• con la deliberazione AEEG 273/2013/R/IDR sono stati rimessi agli Enti d’Ambito, le elaborazioni di 
dettaglio del calcolo degli importi stessi; 

 
• la lettura della Deliberazione AEEG 273/2012/IDR ha portato ad una serie di dubbi interpretativi tali da 

indurre l’ANEA a chiedere una serie di precisazioni all’AEEG, in particolare: 

 
• con nota del 1 agosto 2013 l’ANEA ha richiesto all’AEEG chiarimenti in merito a:  

 
 
beneficiari del provvedimento 
 

Il comma 1.2 prevede che “La restituzione, di cui al presente provvedimento, avviene a favore delle 
utenze domestiche; gli Enti di Ambito o i soggetti competenti possono individuare eventuali ulteriori 
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categorie di beneficiari, dandone adeguata motivazione” e il comma 2.4 “…diviso per il numero di utenze 
domestiche, eventualmente espresso nel numero di quote fisse applicate”  
In merito a tali commi si chiede che: 

  
I. sia chiarita la ratio della sola restituzione alle utenze domestiche così da poter motivare più 
propriamente le eventuali ulteriori categorie di beneficiari.  

II. si fa presente e si chiede conferma del fatto che nel caso di restituzione alle sole utenze 
domestiche, queste otterranno la restituzione anche dell’importo della remunerazione corrisposto da altre 
categorie di utenza.  

III. oltre al chiarimento sulla categoria di utenza, si chiese che sia specificato la modalità con cui 
individuare, da un punto di vista temporale, gli utenti verso cui operare la restituzione. Si possono infatti 

ipotizzare le seguenti modalità: I beneficiari del rimborso devono essere gli utenti attivi nel periodo 21 
luglio – 31 dicembre 2011. Questa modalità applicativa sembra essere richiamata dal principio contenuto 
nella precedente Delibera AEEG 38/2013/R/idr “… fermo restando il principio del full-cost-recovery, gli 
importi indebitamente versati da ciascun utente a titolo di remunerazione del capitale investito in 
relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 dicembre 2011, da restituire all’utente medesimo”).  

IV. In questo caso nasce la questione di come effettuare il rimborso in favore di quegli utenti che 
sono nel frattempo cessati?  

V. Si può ipotizzar solo per questa casistica un rimborso su istanza? Dal provvedimento si deduce 

che le restituzioni sono ripartite in modo paritetico fra gli utenti, senza tener conto dei consumi, dei 
servizi pagati (acquedotto, fognatura e depurazione) o dei giorni di utenza attiva (paradossalmente con 

questo criterio ha diritto al rimborso anche l’utente che è stato attivo un solo giorno nel periodo 21 luglio-
31 dicembre 2011).  

VI. I beneficiari del rimborso devono essere gli utenti attivi alla data di emanazione del 
provvedimento. Anche in questo caso si potrebbero verificare casi di utenze nel frattempo cessate. A 
nostro avviso, se in via di principio, è sicuramente più equo prevedere una restituzione alle utenze 2011, 

comprese quelle cessate al 2013, da un punto di vista operativo, potrebbe essere opportuno ipotizzare 
una restituzione nei confronti delle utenze 2011 ancora attive al 2013. Risulta, infatti, complesso 
recuperare le utenze nel 2011 e cessate al 2013.  

 
Importo da restituire 

 
Il comma 2.2 prevede che “La remunerazione del capitale, determinata ai sensi dell’articolo 3.3, del MTN, 
ovvero in applicazione dell’articolo 8, del Metodo Emilia Romagna, prevista da ciascun Piano d’ambito o 

da altri documenti di pianificazione, deve essere riproporzionata in funzione degli importi fatturati relativi 
al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011.”. In merito a questo comma sono presenti più aspetti su cui si 
chiedono chiarimenti:  

 
 

VII. Si chiede di confermare la volontà implicita nel provvedimento di non garantire una piena 
corrispondenza tra importo pagato e rimborsato; 

 

VIII. I. Qualora fossero presenti voci (es. Ricavi industriali, Prestazioni accessorie) che accollano la 
copertura dei costi (e quindi della remunerazione) ad altre categorie di ricavi si chiede conferma del fatto 
che l’importo da prendere a riferimento per la restituzione è quello della remunerazione; 

IX. Come deve essere individuato l’importo fatturato relativo al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011? 
Riproporzionando il fatturato dell’anno 2011 con il criterio del pro-die (163/365) oppure rintracciando il 

fatturato effettivo di competenza di quel periodo? Nel primo caso i giorni da considerare sono 163 o 164? 
Nel secondo caso, se si interpretasse come emissione di fatturazione del periodo 21 luglio-31 dicembre, si 

sconterebbe una notevole difficoltà applicativa, potendo il periodo di fatturazione di una sola bolletta 
riguardare anche consumi precedenti o successivi (anche in questo caso il Gestore sarebbe costretto ad 
una stima del fatturato utilizzando il criterio del pro-die). Sempre nel secondo caso, potrebbe essere 
interpretata come riproporzionamento sulla base della ricostruzione, a livello complessivo, dei consumi 
del periodo 21 luglio-31 dicembre 2011.  

X. I. Per tutte le voci da sottrarre il riproporzionamento deve essere fatto in base ai giorni (163/365) 
o in base alla percentuale utilizzata (comunque costruita) per riproporzionare il fatturato?  

XI. Nel caso in cui la somma di Oneri Finanziari, Oneri Fiscali e svalutazione crediti fosse superiore 

all’importo della remunerazione, è corretto ipotizzare una restituzione pari a 0, come indicato nel DCO 
290/2012 e nella presentazione del seminario di Milano del 19 settembre 2012?  
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XII. Per quanto riguarda gli oneri finanziari e fiscali, è possibile utilizzare i dati validati dagli Enti 
d’Ambito rendicontati dal Gestore nel ModATO, oppure, occorre richiedere nuovamente i dati ?  

XIII. Cosa si intende per oneri fiscali in ragione dell’imposta effettivamente pagata? si può far 
riferimento al valore iscritto in Bilancio o si deve prendere a riferimento la parte che ha comportato 
l’uscita monetaria (es. tenendo conto di rinvii di pagamento o acconti? Nel primo caso, si devono 

prendere le sole imposte correnti o anche imposte differite/anticipate? Si fa presente che nel DCO 

290/2012/R/idr, peraltro richiamato dalla 273/2013, era stato proposto da parte dell’Autorità un criterio 
basato su parametri standard di tc, T, che permetteva di svolgere un confronto omogeneo con la quota di 
remunerazione da rimborsare).  

XIV. Sempre per gli oneri fiscali, com’è possibile riproporzionarli in base al risultato di esercizio 
derivante dalla gestione del servizio idrico integrato dato che il risultato di esercizio tiene conto degli 

oneri fiscali? Tiene conto anche degli oneri finanziari, che devono essere, anch’essi riproporzionati.  

XV. Cosa si intende per oneri finanziari effettivamente sostenuti e documentati? È sufficiente prendere 
l’importo iscritto a bilancio 2011 o si deve accertare l’uscita monetaria? Perché non viene dato un criterio 
di riproporzionamento come per gli oneri fiscali? Vuol dire che non si possono usare criteri di ripartizione 
come per le tasse e che devono essere presi gli oneri finanziari legati a finanziamenti di opere del SII? 

Cosa ci si aspetta sia documentato? La documentazione deve essere trasmessa all’AEEG? Com’è possibile 
tener conto degli oneri finanziari che derivano da scoperti di c/c o fidi commerciali, che quindi riguardano 
tutta l’attività di impresa? Quali criteri di ripartizione utilizzare? nella definizione di oneri finanziari, si 
devono anche ricomprendere quelli sostenuti dai proprietari degli impianti e riscontrabili come quota 

interessi degli eventuali canoni ad essi riconosciuti (vedere DCO 290/2012)?  

XVI. Con riferimento gli accantonamenti per la svalutazione crediti, "laddove non già incluse in altre 
componenti della tariffa" " nella misura ritenuta efficiente da parte dell'Ente d'Ambito o del soggetto 
competente". Qualora la svalutazione crediti sia stata inclusa nella tariffa per un importo diverso dal 
quello ritenuto, a consuntivo, efficiente, si può comunque tener conto dell'importo pari alla differenza? 
Quale importo della svalutazione crediti prendere a riferimento? Quello del bilancio o quello derivante da 
un estrazione aggiornata? Come è possibile individuare la misura efficiente? Sarebbe necessaria una 

indagine per poter supportare le scelte dell'ente di ambito. Possiamo considerare come base di 
riferimento per il calcolo della morosità, il 2% del fatturato come indicato dall'AEEG con il seminario di 
Milano del 19 settembre 2012?  

XVII. Il comma 2.4 prevede che: “L’ammontare risultante dalla sottrazione dell’importo calcolato in 
base al comma 2.3, dall’importo determinato secondo il comma 2.2, deve essere rivalutato applicando i 

tassi di inflazione 2012 e 2013 previsti dal MTT e diviso per il numero di utenze domestiche, 
eventualmente espresso nel numero di quote fisse applicate.”  

XVIII. Il tasso di inflazione da utilizzare è quello dei costi operativi (2012= 2,093% e 2013= 3,096%)?  

Modalità operative 

 
Il comma 1.3 prevede che “Entro 3 mesi dalla pubblicazione del presente provvedimento, gli Enti 
d’Ambito o i soggetti competenti per la predisposizione tariffaria, trasmettono all’Autorità, per le verifiche 
di cui al comma 2.5, il calcolo dell’ammontare di remunerazione del capitale relativo al periodo 21 luglio-
31 dicembre 2011 da restituire agli utenti, individuato secondo i criteri di cui al successivo articolo 2. La 
trasmissione dovrà essere effettuata in formato elettronico all’indirizzo ptransitorio-

idr@autorita.energia.it, indicando come oggetto “Restituzione remunerazione capitale 2011” e allegando 
una relazione di accompagnamento e i relativi file di calcolo.”  
 
XIX. La data di trasmissione è il 25 settembre 2013. Si chiede quali siano le aspettative dell’AEEG in 
merito agli atti che dovranno essere trasmessi, ovvero se è richiesta la Delibera da parte degli organi 
degli Enti di Ambito.  

 

• con nota del giorno 8 agosto 2013 l’AEEG ha risposto ai quesito posti dall’ANEA nei seguenti termini. 
 
beneficiari del provvedimento 

 
Il comma 1.2 ha il solo scopo di precisare che, nella platea di beneficiari del provvedimento di 

restituzione della remunerazione del capitale, siano necessariamente incluse le utenze domestiche, e non 
intende disincentivare la restituzione anche ad eventuali altre categorie di beneficiari. Dunque, dovranno 
essere gli Enti di Ambito - ai quali il provvedimento dell’Autorità consente di tener conto delle specificità 
del relativo bacino di domanda - a dare evidenza della ratio seguita nell’individuazione dei beneficiari 
della restituzione. 
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Sul piano applicativo, si conferma poi che, nel caso di rimborso alle sole utenze domestiche, queste 
dovranno ottenere la restituzione anche dell’importo della remunerazione corrisposto da altre categorie di 
utenza, come si evince dal combinato disposto dei commi 2.2, 2.3 e 2.4. In ordine al criterio da Voi 
proposto a conclusione del quesito d), l’Autorità ritiene lo stesso compatibile con le disposizioni contenute 
nella delibera in oggetto. 

 

Importo da restituire 

 
L’Associazione chiede chiarimenti in merito al riproporzionamento da effettuare ai fini della 

quantificazione della quota da restituire relativa alla remunerazione del capitale. Si conferma che 
l’importo da prendere a riferimento per la restituzione è quello della remunerazione, così come definita 
nel metodo tariffario precedente. Si ricorda, tuttavia, come il comma 2.2 precisi che l’importo previsto nei 
Piani d’Ambito o nei documenti di pianificazione debba essere riproporzionato in funzione degli importi 
fatturati relativi al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011, e dunque che non si debba far riferimento né agli 
importi incassati né agli importi previsti. Nell’ambito di tali limiti, si ritiene che qualunque criterio 
razionale e coerente possa essere considerato compatibile con le previsioni del provvedimento in oggetto 

(pro-die o fatturato di competenza). 
 
Si evidenzia, peraltro, che la detta deliberazione si occupa di sanare un elemento di tariffazione specifico, 
e dunque non si configura come un conguaglio né si sostituisce ad esso. Anche qualora la Convenzione di 
affidamento preveda il riallineamento del capitale, dunque, la remunerazione per il periodo post-
referendum va comunque restituita, lasciando alla definizione di successivi conguagli le problematiche 

residue. 

 
L’Associazione chiede chiarimenti in ordine alle somme da detrarre dalla quantificazione della quota di 
remunerazione del capitale - riproporzionata in base agli importi fatturati – relativa al periodo 21 luglio-
31 dicembre 2011 . Nell’ambito dei numerosi quesiti sollevati, i profili che appaiono maggiormente 
rilevanti riguardo alla corretta applicazione della deliberazione in oggetto sono i seguenti: 
 

I) si ritiene che i driver di riproporzionamento delle voci da portare in detrazione dell’ammontare di 
remunerazione del capitale quantificato debbano essere coerenti con quelli utilizzati per la valorizzazione 
di detto importo; 
II) l’importo di remunerazione da restituire non può avere segno negativo - come noto, i conguagli 
possono avere segno positivo o negativo, mentre le restituzioni, in quanto tali, no - e dunque, laddove gli 
oneri finanziari e fiscali fossero superiori all’ammontare della remunerazione, non si possono chiedere 
all’utenza oneri aggiuntivi ai sensi della deliberazione 273/2013/R/IDR. Si ricorda peraltro che, come 

accennato in precedenza, la detta deliberazione si occupa di sanare un elemento di tariffazione specifico, 
e dunque non si configura come un conguaglio né si sostituisce ad esso; 
 
III, IV, V, VI) con riferimento ai quesiti di dettaglio relativi alla valorizzazione di oneri finanziari, oneri 
fiscali e svalutazione crediti, si ritiene che tale quantificazione rientri tra le competenze dell’Ente d’Ambito 

o del soggetto competente, pur ribadendo l’importanza di non attribuire al servizio idrico oneri originati 

da altri servizi (ad esempio la fornitura di energia elettrica o di gas, per le aziende multiutility). Si ritiene 
peraltro che tale controllo rientrasse tra le attività di validazione dei dati richiesti con la deliberazione 
347/2012/R/IDR, che gli Enti d’Ambito avrebbero già dovuto svolgere. 
 
L’Associazione chiede conferma sull’applicabilità dei medesimi tassi di inflazione previsti nell’MTT per 
l’aggiornamento dei costi operativi (2012=2,093% e 2013=3,096%) . Non essendo nel MTT previsti tassi 
di inflazione diversi da quelli considerati per l’aggiornamento dei costi operativi, coerentemente con 

quanto disposto nel provvedimento oggetto della richiesta di chiarimenti, si conferma che i tassi di 
inflazione da utilizzare per la rivalutazione dell’importo da restituire risultano - come da Voi 
correttamente riportato - pari a 2,093% per il 2012 e a 3,096% per il 2013. 

 
Modalità operative 

 
Ai sensi del comma 2.5 della deliberazione 273/2013/R/IDR, dovrà essere trasmessa la decisione 
adottata dall’Ente di Ambito recante il calcolo proposto, “allegando una relazione di accompagnamento e i 

relativi file di calcolo”; 

 
I termini indicati dal provvedimento dell’Autorità – che peraltro ovviamente non risultano modificati a 
seguito dell’inoltro di qualsivoglia richiesta di chiarimenti - possono essere schematicamente riepilogati 
come segue: 
· entro 3 mesi dalla pubblicazione della deliberazione del 25 giugno 2013 273/2013/R/IDR (pubblicata in 
data 26 giugno 2013): trasmissione degli atti e dei documenti richiesti [scadenza: 26 settembre 2013] 

· entro 60 giorni dal ricevimento di quanto sopra: l’Autorità esprime eventuali rilievi [termine massimo: 
25 novembre 2013] 
· dal 26 novembre 2013, in assenza di rilievi da parte dell’Autorità, il gestore restituisce agli utenti gli 
importi calcolati. 

 
• con nota del 6 settembre 2013 l’ANEA ha richiesto all’AEEG chiarimenti in merito a:  
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Importo da restituire 

 
 Si chiede un chiarimento in merito a quanto stabilito dal comma 2.3 e nello specifico riguardo alla 

seguente previsione: “Dall’ammontare di cui al precedente comma possono essere detratte, laddove non 
già incluse in altre componenti della tariffa, le seguenti voci di costo,…” In particolare sono a richiederLe 

una precisazione in merito alle diverse interpretazioni alle quali si presta questa possibilità. In altre 
parole, il termine “possono” sembrerebbe presupporre la facoltà da parte dell’Ente di Ambito di includere 
o meno nel calcolo le voci di costo specificate nell’elenco presente nel suddetto comma. Allo stesso tempo 
però tale termine potrebbe essere interpretato anche in modo più restrittivo, ovvero, prevedendo che, in 
nome del principio “full cost recovery”, le suddette poste debbano essere comunque decurtate, lasciando 

alla discrezionalità degli Enti di Ambito solo la determinazione dell’ammontare specifico, come emerge da 
un’attenta lettura delle premesse. 

 
Modalità operative 

 
 Visti i tempi ristretti per l’adempimento e la gravità della sanzione prevista in caso di mancata 
trasmissione del calcolo (si veda il riferimento al comma 6.9 della deliberazione 585/2012), si ritiene 
opportuno richiedere una proroga dei termini stabiliti dalla sopra citata Delibera di almeno due settimane 

per permettere agli Enti di Ambito di adeguarsi a quanto emerso dai chiarimenti sopra richiesti. 

 
CONSIDERATO INFINE CHE:  

 
• con nota del 13 settembre 2013 l’AEEG ha risposto ai quesito posti dall’ANEA nei seguenti termini. 

 
Importo da restituire 

 
L’elenco delle voci di costo che “possono” essere detratte dall’ammontare di cui al comma 2.2. della 
deliberazione 273/2013/R/IDR va interpretato come facoltà dell’Ente, nell’ambito delle proprie 
responsabilità, ad operare in ragione delle sole specificità locali, nel rispetto dei criteri generali richiamati. 

 

Modalità operative 

 
Con riferimento alla richiesta di proroga del termine previsto dal comma 1.3 della citata deliberazione, 
anche in considerazione della circostanza che, ad oggi, risulta già avviata l’attività di ricezione e verifica 
delle pertinenti determinazioni degli enti d’ambito, si ritiene necessario che tutti i soggetti competenti si 
adoperino a d assicurare il rispetto di detto termine, al fine di garantire agli utenti finali, nell’ambito del 
primo documento di fatturazione utile, i benefici derivanti dalla restituzione della remunerazione del 
capitale in parola, a seguito del DPR n. 116/2011. 

 
 

PRECISATO CHE: 
 
in merito ai beneficiari del provvedimento 
 

• si ritiene che la restituzione debba avvenire nei confronti di tutti gli utenti che effettivamente hanno 
pagato in bolletta la remunerazione del capitale di che trattasi e pertanto includere tutte le categorie, 

siano esse domestiche che non domestiche; 
 

• si ritiene che l’ammontare di cui sopra venga suddiviso per il numero di quote fisse applicate, coincidenti 
con il numero di utenze che effettivamente hanno pagato in bolletta la remunerazione del capitale di che 
trattasi,  il tutto come meglio esplicitato nella relazione di accompagnamento (ALLEGATO A) e  relative 
tabelle di calcolo (allegato B) allegati alla presente a farne parte integrante; 
 

• che eventuali e successive modifiche del numero delle utenze derivanti da meri aggiornamenti e/o 
rettifiche dei dati non saranno oggetto di approvazione assembleare, al fine di snellire il procedimento 

tecnico amministrativo; 
 
in merito all’importo da restituire 
 

 

• che l’importo da restituire ad ogni singola utenza è stato calcolato sulla base delle disposizioni della 
deliberazione AEEG n. 273/2012/R/IDR, nonché dalle precisazioni contenute nelle suddette note AEEG dei 
giorni 8 agosto e 13 settembre 2013 in continuità metodologica del full cost recovery, per il periodo 
interessato (21 luglio-31 dicembre 2011) e applicando le decurtazioni per le sole attività relative al 
servizio idrico integrato, il tutto come meglio esplicitato nella relazione di accompagnamento (ALLEGATO 
A) e  relativa tabella di calcolo (ALLEGATO B) allegati alla presente a farne parte integrante; 

 
• che l’importo totale da restituire è pari a Euro  394.584,01  e che pertanto l’importo da restituire ad ogni 
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singola utenza è indicativamente  pari a Euro  2,41 dato che il numero di utenze e conseguentemente 
l’importo effettivo da restituire ad ogni singola utenza potrà essere effettivamente  determinato solo 
decorsi i termini previsti dall’articolo 2 comma 5 della  deliberazione AEEG n. 273/2012/R/IDR 

 
• che eventuali e successive modifiche dell’importo da restituire derivanti da meri aggiornamenti e/o 

rettifiche dei dati non saranno oggetto di approvazione assembleare, al fine di snellire il procedimento 

tecnico amministrativo; 

 
in merito alle modalità operative 
 

• è necessario che l’assemblea dell’ATO approvi la proposta dell’ammontare di remunerazione del capitale 
da restituire agli utenti entro il 26 settembre 2013, pena l’esercizio del potere sostitutivo da parte 
dell’AEEG, a norma dell’art. 6 comma 9 della deliberazione n. 585/2012/R/IDR; 
 

in merito alla revisione tariffaria  
 
TUTTO CIÒ PREMESSO ED EVIDENZIATO 
 
VISTI  
 

• il parere alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente: alla 
regolarità tecnica del Direttore Generale, non essendo necessario quello di regolarità contabile non 
comportando il presente atto una spesa a carico del bilancio dell’Autorità di Ambito; 

 
• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

 

• la L.R. n. 30/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche e servizio idrico integrato “ 
entrata in vigore il 31 12 2011; 
 

• il decreto legislativo 267/2000; 
 

• il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 

 

P R O P O N E 
 
Di deliberare nel seguente modo: 
 

1. Di  fare proprio tutto quanto indicato che qui si intende integralmente richiamato; 

 

2. Di approvare la seguente proposta dell’ammontare di remunerazione del capitale relativo al 
periodo 21 luglio – 31 dicembre 2011 da restituire agli utenti:  
 
AMMONTARE REMUNERAZIONE  (EURO) 394.584,01 
NUMERO QUOTE  163.660 
AMMONTARE PER QUOTA (EURO) 2,41 

 
3. Di approvare la Relazione di accompagnamento del Direttore Generale di applicazione della 

Deliberazione AEEG n. 273/IDR/2012/ sulla restituzione agli utenti finali della componente 
tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla remunerazione del capitale investito , abrogata 
in esito al referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con riferimento al periodo 21 luglio – 31 
dicembre 2011 non coperto dal metodo tariffario transitorio metodo tariffario transitorio 
(ALLEGATO A) e relativa tabella di calcolo (ALLEGATO B); 
 

4. Di dare mandato alla struttura dell’Autorità di predisporre la modulistica da trasmettere all’AEEG a 
corredo del presente atto, ai sensi della deliberazione n. 273/2013/R/IDR; 
 

5. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 
necessita del parere di regolarità contabile; 

 
6. Di trasmettere il presente atto: 

a. all’AEEG; 
b. alla Regione Marche; 
c. alla Provincia di Ascoli Piceno; 
d. al Gestore CIIP Spa; 
e. ai Comuni Consorziati; 

 
7. Di dare atto che, decorso il termine previsto dal comma 5 dell’art. 2 della Deliberazione AEEG n. 

273/IDR/2013/ e, in assenza della comunicazione di rilievi da parte dell’AEEG, il Gestore Ciip 



Pag. 10 di 13 

dovrà restituire agli utenti attivi l’importo calcolato con il presente provvedimento, nel primo 
documento di fatturazione utile, dando evidenza dell’importo restituito; 

 
8. Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.  
 

Data: 20.09.2013 

 
        Il Direttore Generale    
            f.to    Dott. Ing. Antonino Colapinto 

 
__________________________________________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 

Ascoli Piceno, lì 20-09-2013 

 

 
        Il Direttore Generale    
            f.to    Dott. Ing. Antonino Colapinto 

 
___________________________________________________________________________ 

 
PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

non necessita. 

 

 

___________________________________________________________________________ 
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 
Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 
Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente; 

 
Sentiti gli interventi del Presidente della Provincia Piero Celani, dell’Assessore delegato del Comune di 
Ascoli Piceno Valentino Tega e dal Vice Sindaco del Comune di Acquaviva Picena Renato Cameli, nonché i 

chiarimenti forniti dal Direttore Generala Ing. Colapinto e dal Professionista incaricato Dott. Aliffi, come 
da verbalizzazione in atti;  
 
Dato atto che durante l’illustrazione del presente punto all’ordine del giorno entrano il Sindaco del 
Comune di Montedinove e l’Assessore Delegato del Comune di Porto San Giorgio, per cui le quote dei 
presenti risultano pari a 62,621 %; 

 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 
 
Riconosciuta la propria competenza in merito;   
 
Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, relativamente:  

 alla regolarità tecnica del Direttore di Area Amministrativa e Finanziaria; 

 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità; 
 
Visto il decreto legislativo 267/2000; 
 
Visto il Testo unico 327/2001; 

 
Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 
 
Accolta con 21 voti favorevoli pari a 62,621 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 

mano la proposta del Presidente; 
 
Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;  
 
Con 21 voti favorevoli pari a 62,621 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di mano;  

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, e pertanto: 

 

1. Di  fare proprio tutto quanto indicato che qui si intende integralmente richiamato; 
 

2. Di approvare la seguente proposta dell’ammontare di remunerazione del capitale relativo al 

periodo 21 luglio – 31 dicembre 2011 da restituire agli utenti:  
 
AMMONTARE REMUNERAZIONE  (EURO) 394.584,01 
NUMERO QUOTE  163.660 
AMMONTARE PER QUOTA (EURO) 2,41 

 
3. Di approvare la Relazione di accompagnamento del Direttore Generale di applicazione della 

Deliberazione AEEG n. 273/IDR/2012/ sulla restituzione agli utenti finali della componente 

tariffaria del servizio idrico integrato relativa alla remunerazione del capitale investito , abrogata 
in esito al referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, con riferimento al periodo 21 luglio – 31 
dicembre 2011 non coperto dal metodo tariffario transitorio metodo tariffario transitorio 
(ALLEGATO A) e relativa tabella di calcolo (ALLEGATO B); 
 

4. Di dare mandato alla struttura dell’Autorità di predisporre la modulistica da trasmettere all’AEEG a 
corredo del presente atto, ai sensi della deliberazione n. 273/2013/R/IDR; 

 
5. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 

necessita del parere di regolarità contabile; 
 

6. Di trasmettere il presente atto: 
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a. all’AEEG; 
b. alla Regione Marche; 
c. alla Provincia di Ascoli Piceno; 
d. al Gestore CIIP Spa; 
e. ai Comuni Consorziati; 

 

7. Di dare atto che, decorso il termine previsto dal comma 5 dell’art. 2 della Deliberazione AEEG n. 

273/IDR/2013/ e, in assenza della comunicazione di rilievi da parte dell’AEEG, il Gestore Ciip 
dovrà restituire agli utenti attivi l’importo calcolato con il presente provvedimento, nel primo 
documento di fatturazione utile, dando evidenza dell’importo restituito. 

 
Con successiva votazione che dà il seguente risultato “Unanime”, il presente atto, è dichiarato 
immediatamente eseguibile. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

 f.to Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 
 

ALLEGATO A  

ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2 

DEL 26 SETTEMBRE 2013 

 

 

 

 
 

RESTITUZIONE AGLI UTENTI FINALI DELLA COMPONENTE TARIFFARIA DEL 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO RELATIVA ALLA REMUNERAZIONE DEL CAPITALE, 

ABROGATA IN ESITO AL REFERENDUM POPOLARE DEL 12 E 13 GIUGNO 2011, 

CON RIFERIMENTO AL PERIODO 21 LUGLIO 2011 – 31 DICEMBRE 2011 NON 

COPERTO DAL METODO TARIFFARIO TRANSITORIO 

di cui alla deliberazione AEEG 25 giugno 2013 – 273/2013/R/idr 

 

 

 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ESPLICATIVA DELLA 

METODOLOGIA ADOTTA PER IL CALCOLO DELL’AMMONTARE DI 

REMUNERAZIONE DA RESTITUIRE AGLI UTENTI 
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Si riporta di seguito la metodologia di calcolo della quota di remunerazione del capitale investito da restituire 

agli utenti determinata ai sensi dell’art. 2 della deliberazione AEEG 273/2013/R/Idr. 

 
Remunerazione del capitale investito prevista nel Piano di Ambito 
 
Ai fini della definizione della base di calcolo del rimborso si è fatto riferimento al valore della remunerazione 

presente nel Piano di ambito e trasposta nella tariffa applicata all’utente per l’anno 2011. Tale valore risulta 

pari a 3.862.169,00 euro e corrispondente al valore presente nel ModATO utilizzato ai fini della 

determinazione del VRG e del Theta per gli anni 2012 e 2013. 

Nel corso del 2011, tuttavia, i ricavi effettivamente introitati dal gestore sono risultati superiori rispetto alle 

previsioni di Piano, registrando un incremento percentuale del 4,26%. Al fine di determinare il valore effettivo 

di remunerazione pagato dall’utente si è provveduto, pertanto, a riproporzionare gli importi ripartendo 

l’incremento di ricavo sulle singole componenti tariffarie. Tale ripartizione è stata effettuata incrementando 

ciascuna componente del 4,26%. Ne deriva che il valore della remunerazione preso a riferimento quale base 

di partenza del calcolo risulta pari a  4.026.663,72 euro. 

 

 Mod Ato
 importi pda 2011 

a valori reali 2008 

importi rivalutati al  

2011 

Importi pda adeguati al 

fatturato effettivo  2011 

Capitale investito medio netto 52.761.322,71     55.173.831,00                 
Remunerazione del capitale investito medio netto 3.693.293,00       3.862.169,00                   4.026.663,72                        
Ammortamenti 6.034.938,57       4.973.710,14                   5.185.546,82                        
saldi cong 1.337.175,86                   1.394.127,89                        
Costi operativi efficientati 20.831.948,00     21.784.488,00                 22.712.317,25                     
Altre componenti di costo 1.468.817,00       1.535.979,00                   1.601.398,31                        
Ricavi da tariffa 32.028.996,57     33.493.522,00                 34.920.054,00                     

Ricavi da tariffa effettivi 34.920.054,00                 
Scostamento % dei ricavi da tariffa 4,26%  
 
Si precisa, inoltre, che nel calcolo non si è tenuto conto degli effetti derivanti dall’applicazione delle note 

metodologiche sulla base delle quali questa AATO effettua, in base alla Convenzione in essere, la 

regolazione del servizio. 

 
Gli oneri fiscali 
 
Al fine di garantire la copertura dei costi si è proceduto come disposto dall’art. 2.3 punto i) a determinare il 

valore degli oneri fiscali da portare in detrazione della base di calcolo. 

Gli oneri fiscali considerati ai fini del presente calcolo corrispondono alle imposte effettivamente pagate dal 

soggetto gestore a titolo di IRES e di IRAP (come da quadri RN per l’IRES e IR per l’IRAP  del modello 

UNICO 2012 che si allegano) con riferimento al periodo d’imposta 2011 come disposto al punto i) dell’art. 

2.3. Il criterio seguito per la definizione della quota parte di imposte pagate attribuibile al Servizio idrico 

integrato corrisponde con quello adottato ai fini della stima delle imposte utilizzate per l’applicazione del 

MTT. In particolare il valore di partenza delle imposte corrisponde con quanto effettivamente versato 

dall’azienda come rilevabile dal modello Unico 2012 per l’anno di imposta 2011 pari a euro 982.637 a titolo 

di IRES e euro 698.591 a titolo di IRAP. Da tali importi complessivi sono state decurtate le imposte attribuibili 

alle attività diverse dal SII determinate in via proporzionale in ragione dell’incidenza del risultato delle altre 

attività sul risultato lordo complessivo come illustrato nella seguente tabella. 
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Servizi idrici Servizio idrico integrato (A)

Servizio idrico integrato (A)  - 

differenza di regolazione SII non 

esposta in ModCo 

Altre attività idriche (B)

Attività non idriche con 

infrastrutture dei servizi 

idrici (C)

Altre attività non idriche  

(D)
Totale

RICAVI 58.992.400 -1.156.609 1.070.025 268.107,00 59.173.923

COSTI 54.353.713 833.479 41.161,51 33.596 55.261.949

PROVENTI FINANZIARI 990.194,00 990.194

ONERI FINANZIARI 1.334.694,78 1.121,23 851,81 1.336.668

GESTIONE STRAORDINARIA 610.265,00 610.265

UTILE LORDO 3.683.920,64 -1.156.609,00 235.424,86 226.093,68 -33.596,00 2.955.234

IMPOSTE 1.157.986,00 93.638,00 -13.862,00 1.237.762

UTILE NETTO 1.648.900,00 133.307,00 -19.734,00 1.762.473

INCIDENZA % IMPOSTE 85,52% 7,97% 7,65% -1,14% 100,00%

DATI BILANCIO 2011

IMPOSTA IMPOSTA ORIGINARIE % INCIDENZA IMPOSTE SERVIZIO IDRICO

IRAP 749.002,25                             51,07% 591.425,00                             

IRES 632.169,75                             60,51% 700.728,00                             

DIFFERITE 143.410,00-                             -11,59% 134.167,00-                             

TOTALI 1.237.762,00                         1.157.986,00                         

DATI UNICO REDDITI 2011

IMPOSTA da UNICO 

REDDITI 2011

IMPOSTA da UNICO 

REDDITI 2011
IMPOSTE SERVIZIO IDRICO

IRAP 698.591,00                             597.434,00                             

IRES 982.637,00                             840.350,00                             

-                                           

TOTALI 1.681.228,00                         1.437.784,00                          
 
 
Al riguardo si evidenzia che il valore degli oneri fiscali considerato nel presente calcolo differisce da quello 

utilizzato ai fini dell’applicazione del MTT per due ordini di motivi: 

1. in sede di applicazione del MTT si è fatto riferimento al valore delle imposte contabilizzate nel bilancio 

2011 che è risultato differente da quanto emerso successivamente nella dichiarazione dei redditi;  

2. In bilancio erano presenti anche le imposte differite che ovviamente non sono state considerate in 

questa sede, dovendosi fare riferimento a quanto effettivamente pagato, secondo quanto disposto dalla 

deliberazione 273/2013/R/Idr. 

Gli oneri finanziari 
 
Come disposto dall’art. 2.3 punto ii) si è proceduto a determinare il valore degli oneri finanziari da portare in 

detrazione della base di calcolo. 

A tal fine è stato ustao lo stesso metodo adottato nel ModAto di cui al file ATO utilizzato ai fini 

dell’applicazione del MTT, come illustrati a pag. 9 della relazione accompagnatoria alla comunicazione dei 

dati effettuata dal gestore ai sensi della deliberazione AEEG 347/2012/R/idr. Rispetto ai valori indicati nella 

suddetta relazione si è provveduto a rettificare il valore degli interessi passivi a breve espungendo la quota 

riferibile alle altre attività idriche (B) che è riferita ai servizi di allacciamento per i quali nel MTN non veniva 

corrisposta la remunerazione del capitale investito.  

I valori considerati sono riassunti nella seguente tabella. 

INTERESSI PASS. BREVE 110.917,87                             
INTERESSI PER FINANZIAMENTI A  TASSO AGEVOLATO 762.372,18                             
INTERESSI FINANZIARI PER DEBITI MEDIO/LUNGO TERMINE 461.404,73                             
TOTALE 1.334.694,78                         

RIEPILOGO ONERI FINANZIARI 2011

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 4 di 6 

Si riporta di seguito il dettaglio di ciascuna voce. 

Oneri finanziari per debiti a breve termine 

Come illustrato anche a pagina 8 della relazione accompagnatoria alla comunicazione dei dati effettuata dal 

gestore ai sensi della deliberazione AEEG 347/2012/R/idr, gli oneri finanziari sui debiti a breve termine sono 

così composti 

 

Interessi passivi anticipazioni di cassa        76.938,83 

Interessi passivi rimborso fatture/bollette     34.725,37 

Interessi passivi          1.226,71 

Totale        112.890,91 

 
Da tale importo complessivo è stata dedotta la somma di € 1.973,04 imputabile alle altre attività diverse dal 

SII con un’incidenza pari all’ 1,75%, determinata dalla percentuale di incidenza tra il valore della produzione 

di ogni singola attività (al netto degli incrementi per lavori interni) come si evince dalla tabella seguente. 

 

Servizi idrici Servizi idrici

Servizio idrico integrato 

(A)  - differenza di 

regolazione SII non 

esposta in ModCo 

Altre attività idriche

Attività non idriche con 

infrastrutture dei servizi 

idrici  (C)

Altre attività 

non idriche  (D)

(A) (B)
VALORE PRODUZIONE 58.992.400 -1.156.609 1.070.025 268.107 59.173.923

INCREMENTI LAV.INTERNI 22.924.500 717.119 23.641.619

VALORE NETTO 36.067.900 -1.156.609 352.906 268.107 35.532.304

INCIDENZA % 98,25% 0,99% 0,75% 100%

INTERESSI PASS. BREVE 110.917,87 1.121,23 851,81               -   112.891

Totale

 
 
 
Oneri finanziari per debiti a medio/lungo Termine 
 
Tale importo si riferisce a quanto corrisposto dal gestore a titolo di interessi passivi, per € 461.404,73, su 

mutui ordinari. 

 
Oneri finanziari per finanziamenti a tasso agevolato 
 

L’importo di € 762.372,18 corrisponde al saldo del conto “Interessi preammortamento mutui Bei” dove sono 

affluiti gli interessi passivi maturati sulle somme attinte sui fondi Bei e non ancora in regolare ammortamento. 

 
Accantonamenti a fondo svalutazione crediti 
 
Ai fini del calcolo della componente relativa all’accantonamento a fondo svalutazione crediti  sono state 

considerate due componenti: 

 una componente ordinaria di accantonamento stimata nella misura dello 0,9% dei crediti di natura 

commerciale esistenti alla fine del 2011, pari ad  17.799.650,35 euro, che ha comportato una 

svalutazione di euro 160.196,85; 

 una componente aggiuntiva riferita ad una posizione creditoria specifica relativa alla ditta “Ortofrost” il 

cui debito pari a 509.029 euro, risultava scaduto al 31.12.2011 e per la quale è stato effettuato a 

bilancio un accantonamento del 50%. Tale svalutazione è stata considerata congrua soprattutto in 

considerazione del fatto che in data 7 giugno 2013 è intervenuta la sentenza di fallimento della ditta in 

questione. 
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Nella tabella seguente è riportato il riepilogo di tali valori come da scrittura contabile. 

SCRITTURE DI FINE ANNO PN 35697/2011 31/12/11

DARE AVERE

03490002 02170001 € 160.196,85

03490002 02170001 254.514,65€            

Totale € 414.712

Accantonamento a fondo svalutazione crediti

 
 
 
Definizione del Valore da restituire 
 
Una volta individuate e quantificate le componenti che incidono nel calcolo è stato determinato il valore da 

restituire con riferimento al periodo 21/07-31/12/2011.  A tal fine dapprima si è proceduto con la stima del 

valore da restituire su base annua risultato pari a 839.473,44 euro risultante dalla somma algebrica delle 

componenti sopra illustrate.  

Successivamente è stato definito, applicando la tecnica del pro-die e considerando 163 giorni, il valore da 

restituire relativamente al periodo 21/07-31/12/2011, secondo la seguente formula: 

 

Quota di remunerazione da restituire = Remunerazione netta su base annua /365* 163 

La tabella seguente contiene il riepilogo delle componenti considerate ai fini del calcolo in oggetto ed i 

relativi valori nonché l’importo finale da restituire per il periodo 21/07-31/12/2011 su base 2011. 

CONTEGGIO RESTITUZIONE REMUNERAZONE 21/07/2011 -31/12/2011

Remunerazione PDA 2008 rivalutata  al  2011 4.026.663,72                   
imposte 2011 1.437.784,00                   
oneri finanziari 1.334.694,78                   
svalutazione crediti 414.711,50                       
Importo annuo 839.473,44                       

Importo da 21/07/2011 al 31/12/2011 374.888,14                        
Come stabilito dalla deliberazione AEEG 273 all’art. 2.4 il valore così determinato è stato rivalutato 
applicando i tassi di inflazione 2012 e 2013 previsti dal MTT. Il valore finale risultante dalla rivalutazione 
risulta, pertanto, pari a 394.584,01 euro. 

Importo da 21/07/2011 al 31/12/2011 374.888,14                       

Tasso di inflazione da MTT per il 2012 0,02093                            
Tasso di inflazione da MTT per il 2013 0,03096                            
Importo da 21/07/2011 al 31/12/2011 RIVALUTATO 394.584,01                        
 
Definizione dei soggetti beneficiari  
 
Con riferimento alla individuazione dei soggetti destinatari del rimborso in considerazione di: 

 quanto disposto dall’art. 1.2 delle deliberazione 273/13 “la restituzione, .., avviene a favore delle utenze 

domestiche; gli Enti di Ambito o i soggetti competenti posso individuare eventuali ulteriori categorie di 

beneficiari, dandone adeguata motivazione”  

 quanto chiarito da AEEG in risposta ai quesiti posti dall’Associazione Anea “il comma 1.2 ha il solo 

scopo di precisare che, nella platea di beneficiari del provvedimento di restituzione della remunerazione 
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del capitale, siano necessariamente incluse le utenze domestiche, e non intende disincentivare la 

restituzione anche ad eventuali altre categorie di beneficiari”; 

L’Ente di Ambito ha ritenuto opportuno per omogeneità di trattamento individuare quali destinatari del 

rimborso tutte le utenze attive alla data del 21 luglio 2011 e ancora attive alla scadenza  del termine dei 60 

giorni  previsto dall’articolo 2 comma 5 della  deliberazione AEEG n. 273/2012/R/IDR (approvazione 

definitiva da parte dell’AEEG del provvedimento dell’AAto) e considerare come denominatore il numero di 

quote fisse applicate, essendo quest’ultimo coincidente con il numero di utenze.  

 
Modalità di restituzione  
 

Ai fini della restituzione in base al disposto dell’art. 2.4 il valore verrà suddiviso pertanto  per il numero di 

quote fisse,  attualmente stimate in 163.660, da cui deriverebbe un rimborso pari ad euro 2,41 per ogni 

quota fissa. 

Ascoli Piceno, 20 settembre 2013      
il Direttore Generale 

             
                           Antonino Colapinto 
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ALLEGATO B ALLA PROPOSTA DI DELIBERA N. 2 DEL 26 SETTEMBRE 2013




